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NOTA PUNTO "I/A" 

Origine: Segretariato generale del Consiglio 

Destinatario: Comitato dei rappresentanti permanenti/Consiglio 

Oggetto: DECISIONE DEL CONSIGLIO che istituisce il programma specifico di 
attuazione di Orizzonte Europa – il programma quadro di ricerca e 
innovazione, e che abroga la decisione 2013/743/UE 

- Adozione 

- Dichiarazione della Commissione 

- Dichiarazione della delegazione polacca 
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DICHIARAZIONE DELLA COMMISSIONE SULLA DECISIONE RELATIVA AL 

PROGRAMMA SPECIFICO 

Articolo 14, paragrafo 6, clausola "parere non espresso" 

"La Commissione sottolinea che è contrario alla lettera e allo spirito del regolamento 

(UE) n. 182/2011 (GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13), ricorrere sistematicamente alla deroga ivi 

prevista all'articolo 5, paragrafo 4, secondo comma, lettera b). Il ricorso a tale disposizione deve 

rispondere ad una necessità specifica di derogare alla regola di principio secondo cui la 

Commissione può adottare un progetto di atto di esecuzione quando non è espresso alcun parere. 

Dato che si tratta di un'eccezione alla regola generale stabilita dall'articolo 5, paragrafo 4, il 

ricorso al secondo comma, lettera b), dello stesso paragrafo non può essere considerato 

semplicemente un "potere discrezionale" del legislatore, ma deve essere interpretato in maniera 

restrittiva e deve quindi essere giustificato. Pur prendendo atto dell'accordo raggiunto dal 

Parlamento europeo e dal Consiglio sul ricorso a tale disposizione, la Commissione si rammarica 

che tale giustificazione non sia oggetto di un considerando." 

DICHIARAZIONE DELLA POLONIA 

La parità tra donne e uomini è sancita nei trattati dell'Unione europea come diritto fondamentale. La 

Polonia garantisce la parità tra donne e uomini nel quadro dell'ordinamento giuridico interno 

polacco in conformità dei trattati internazionali in materia di diritti umani e nel quadro dei valori e 

principi fondamentali dell'Unione europea. Per questi motivi, nelle espressioni che comprendono il 

termine "genere", la Polonia lo interpreterà in termini di parità tra donne e uomini ai sensi 

dell'articolo 8 TFUE. 
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